
VOLONTARIATO, FILANTROPIA, BENEFICENZA –

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVE E RIABILITATIVA

Allenamento e sostegno alla vita indipendente
Bando intersettoriale



Frammentazione insediativa: residenza in piccoli comuni e 
aree difficilmente raggiungibili – servizi distribuiti in modo 
disomogeneo

Accesso limitato alle opportunità sociali, 
che incide sulle fasce più fragili e 
vulnerabili

Figli meno disponibili a 
supportare gli anziani – 
difficoltà a individuare 

caregiver familiari 

Difficoltà del Terzo 
Settore nel reperire 

personale qualificato

Gli attuali percorsi verso l’autonomia risultano 
insufficienti rispetto ai bisogni – sistema di 

welfare non più adeguato al nuovo 
orientamento demografico

Contesto

Progressivo invecchiamento della popolazione – nuclei 
familiari monocomponenti o composti da anziani

Progressivo incremento di persone con 
disabilità in età adulta e giovanile

Tendenze demografiche convergenti



Rafforzare le condizioni di 
autonomia delle persone

Promuovere partecipazione e 
inclusione sociale

Superare interventi frammentati e 
temporanei

Obbiettivi generali

Il bando accoglie progetti che

Integrino cura e comunità Approcci fondati su empowerment e continuità

Siano orientati ai risultati Esiti misurabili in riferimento all’intercettazione precoce delle 
fragilità 

Siano sostenibili Prevedano strategie per garantire la prosecuzione delle azioni 
e il mantenimento dei loro effetti



Ambiti di intervento e obbiettivi specifici

2. 
Invecchiamento 
attivo e fragilità 

emergenti

1. Vita 
indipendente e 

disabilità

Promuovere percorsi di accompagnamento alla vita indipendente

«Palestre di vita»: spazi intermedi tra famiglia e mondo esterno

Trasformazione culturale nei territori

Contrastare le diseguaglianze nell’accesso ai servizi

Ridurre isolamento sociale, potenziando prossimità e socialità comunitaria

Sviluppare offerta di servizi intermedi tra domiciliarità e residenzialità

Attenzione alla «fascia grigia»: anziani con fragilità incipiente

Supporto psicologico e formativo a caregiver famigliari

Intercettazione precoce della fragilitàLettura proattiva del territorio



Ambiti di intervento ed elementi critici trasversali

Scarsa integrazione tra 

Servizi sanitari e sociali

Settore pubblico e Terzo Settore

Dimensione regionale e locale

Assenza di 
strategie di 

intercettazione 
precoce della 

fragilità

Il sistema sociosanitario interviene 
in situazioni di crisi conclamata

Carenza di personale qualificato

Difficoltà nel garantire continuità e 
cambiamenti stabili e duraturi



Linee di intervento

2. 
Invecchiamento 
attivo e fragilità 

emergenti

1. Vita 
indipendente e 

disabilità

Per ognuno dei due ambiti è possibile scegliere una o più delle seguenti linee di intervento

1A - Percorsi personalizzati verso la vita indipendente

1B - Palestre di vita

1C - Trasformazione culturale e inclusione comunitaria

1D - Rafforzamento delle reti e riduzione delle disuguaglianze

2A - Contrasto alla solitudine e prossimità territoriale

2B - Servizi intermedi per la fascia grigia

2C - Supporto ai caregiver familiari



Soggetto richiedente e partenariato obbligatorio

Partenariato di due soggetti

Categorie partner 
obbligatorio

Il partenariato 
obbligatorio

Percettore: partecipa alla realizzazione del progetto sostenendo costi afferenti 
al piano economico per i quali potrà essere destinatario di quota parte del 
contributo richiesto alla Fondazione

Sostenitore con valorizzazione economica: contribuisce alla 
realizzazione del progetto garantendo l’apporto di risorse umane, materiali e/o 
economiche, a titolo di cofinanziamento. Non può essere, né direttamente, né 
indirettamente, destinatario del contributo richiesto

Ente del Terzo Settore 
oppure Ente religioso 

civilmente riconosciuto
Ente pubblico

Richiedente Partnere



Partner non obbligatori

Potranno aderire al progetto ulteriori partner, assumendo una delle seguenti configurazioni

Percettore

Sostenitore con 
valorizzazione 
economica

Sostenitore 
senza 
valorizzazione 
economica

ente pubblico, ente privato senza scopo di lucro o ente religioso 
civilmente riconosciuto

senza vincoli sulla natura giuridica

(senza vincoli sulla natura giuridica) contribuisce alla realizzazione del 
progetto con attività che non hanno effetto sul piano economico. 
Non può essere destinatario del contributo della Fondazione



Risorse a disposizione

€ 2 mln

La Fondazione finanzierà il progetto fino ad una concorrenza massima dell’80% del costo totale

Il cofinanziamento, pari ad almeno il 20% del costo complessivo del progetto, deve essere 
indicato nel piano economico e potrà essere composto da risorse proprie del soggetto 
richiedente, da risorse dei partner sostenitori o da entrambe.

Contributo richiedibile

€ 150mila - € 250mila

La valorizzazione dell’impegno volontario è ammessa entro il limite massimo del 10% del costo 
totale del progetto e può concorrere al cofinanziamento

Le spese rientranti nella macro-voce di spesa “Ristrutturazioni” saranno ammissibili fino al 20% 
del contributo di Fondazione Perugia



Rendicontazione ed erogazione del contributo

Anticipo del contributo 
concesso nella misura 

del 20%

Erogazione di una tranche parziale del 
contributo concesso nella misura di un ulteriore 

40%

Saldo finale

Durata

36 mesi

Proroga

6 mesi



Ambiti territoriali
I progetti dovranno avere una ricaduta esclusiva in uno o più comuni 

del territorio di riferimento della Fondazione 

45%Qualità progettuale e coerenza con gli 
obiettivi e gli ambiti di intervento previsti

Criteri di valutazione

25%Qualità del partenariato e integrazione 
socio-sanitaria

15%Misurabilità dei risultati

15%Sostenibilità oltre il finanziamento



Grazie per l’attenzione

21 maggio 2026 – ore 15 
webinar sulla compilazione del ROL

Durante il webinar risponderemo alle 
domande, che vi preghiamo di trasmettere a 

welfare@fondazioneperugia.it

6 luglio 2026 – ore 13
scadenza presentazione richieste


